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lL’Avvento è tempo di 
attesa e di speran-
za, di preghiera e 
predisposizione in-

tima alla venuta di Cristo, ele-
menti che i Frati Minori Cap-
puccini di San Giovanni Ro-
tondo hanno voluto curare in 
modo particolare attraverso 
le attività pastorali proposte 

ai fedeli. Dal 15 al 23 dicem-
bre, nella Chiesa di Santa Maria 
delle Grazie, la novena in pre-
parazione al Santo Natale è 
stata presieduta, nelle celebra-
zioni vespertine, da fr. Gian-
carlo Giannasso, cappuccino 
del convento di Foggia. Nelle 
sue omelie il Celebrante ha 
posto l’accento sulla volontà 

di rinnovamento che il Signo-
re ha reso concreta attraverso 
la sua Incarnazione. «L’uomo 
è spinto ad andare verso Dio, 
ma questa necessità è prece-
duta dal fatto che Dio per pri-
mo è venuto verso l’uomo 
compiendo, in questo modo, 
una perfetta relazione». An-
diamogli incontro per cono-

di NICOLA MORCAVALLO
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scerlo meglio e chiedergli cosa 
ci vuole dare e cosa vuole da 
noi, ha esortato fr. Giancarlo, 
consapevoli che in questo 
cammino di perfezionamento 
nella fede possiamo contare 
su Maria, «creatura incredibil-
mente grande e meravigliosa, 
concepita senza macchia di 
peccato per essere Madre di 

Le celebrazioni  
di Avvento 

e Natale 
nel Santuario  

di Padre Pio
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Dio e mediatrice verso noi e 
suo Figlio».  
La veglia di preghiera nella 
Notte Santa del 24 dicembre,  
è stata presieduta da fr. Carlo 
Maria Laborde, guardiano del 
convento di San Giovanni Ro-
tondo. Partendo dalla chieset-
ta antica di Santa Maria delle 
Grazie, fr. Carlo ha accolto la 
tradizionale statua del Bam-
binello che Padre Pio porgeva 
alla devozione dei fedeli a Na-
tale. Da questo luogo in cui è 
stata ricordata una delle tre 
apparizioni documentate di 
Gesù Bambino a Padre Pio, 
avvenuta il 24 dicembre del 

1922 e testimoniata da Lucia 
Iadanza, sua figlia spirituale, 
e dopo il canto della Kalenda 
che annuncia che Cristo Re-
dentore dell’uomo è il centro 
del cosmo e della storia, la 
processione dei concelebranti 
si è avviata verso la chiesa più 
grande, dando così inizio alla 
Messa della notte. Il Guardia-
no ha augurato ai presenti che 
la gioia della nascita del Sal-
vatore possa entrare nei cuori 
mettendo in fuga le tristezze, 
il disincanto, la rassegnazione, 
lo scoraggiamento. «All’uma-
nità dei nostri tempi smarrita 
e sgomenta, che ha posto la 
sua fiducia nella tecnica e nel-
la scienza e che ha perso la ca-
pacità di sperare e di stupirsi 
– ha detto fr. Carlo – Dio con-
tinua a dare questo segno d’a -
more e tenerezza: un bambino 

avvolto in fasce che giace nella 
mangiatoia», una luce che ri-
fulge su coloro che vivono 
nelle tenebre del peccato. Il 25 
dicembre le due solenni cele-
brazioni del Natale del Signo-
re hanno offerto ulteriori mo-
tivi di approfondimento attra-
verso le parole di fr. Francesco 
Dileo, rettore del Santuario di 
San Pio da Pietrelcina, e di fr. 
Pasquale Cianci, responsabile 
provinciale della pastorale 
giovanile–vocazionale. Il Ret-
tore ha analizzato il profondo 
significato teologico della ve-
nuta di Cristo che con l’abbas-
samento della natura divina 
verso quella umana «eleva la 
nostra povera materia renden-
dola nobilissima e dignitosis-
sima tanto da essere noi stessi 
cristificati». Dio ha avuto cuo-
re per noi miseri manifestan-
do la sua tenerezza e «oggi 
questo suo amore misericor-
dioso è fuoco acceso nel mon-
do, è dono fruibile per tutti gli 
uomini». Con il dono del suo 
Figlio Unigenito, Dio si è 
esposto completamente espri-
mendo al  massimo il  suo 
amore e la sua fiducia nell’uo-
mo, ma «dobbiamo accogliere 
la sfida del Natale esprimen-
do con i fatti la fede nel Bimbo 
che è nato, credendo davvero 
che alleandoci con Lui possia-
mo cambiare il mondo». Fr. 
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Pasquale Cianci, nella Messa 
delle 18.30, ha esortato a con-
templare la grazia che splende 
dall’immagine di quel fanciul-
lo esposto nel presepe, «che 
non viene soltanto a dire, ma 
a compiere la Verità usando il 
linguaggio degli uomini», un 
Dio che si è «rimboccato le 
maniche facendo cose nuove 

e straordinarie scegliendo una 
parola diversa dalle altre. Una 
parola espressa nel silenzio e 
nell’umiltà per arrivare all’al-
tezza dei cuori di chi l’accoglie 
con commozione e la rende 
azione concreta». Altro mo-
mento di profonda preghiera, 
innestato nel tempo di Natale, 
è il Te Deum di ringraziamen-

P A G I N A

85 FEBBRAIO
2 0 1 9

L A  M E S S A  D E L L A  N O T T E  
D I  N ATA L E  2 0 1 8  

FR. PASQUALE 
CIANCI 

DURANTE 
L’EUCARESTIA 

DELLA SERA 
DI NATALE

MORCAVALLO V10.qxp_Layout 1  17/01/19  11:22  Pagina 4



to, presieduto da fr. Carlo M. 
Laborde alle 18,00 del 31 di-
cembre. Il Guardiano ha par-
lato di questa celebrazione co-
me di un momento di pausa 
dalle frenesie delle feste, 
un’occasione per entrare in 
noi stessi e rendere grazie a 
Dio per tutti i benefici che ci 
ha concesso nel corso dell’an-
no, chiedendo nel contempo 
perdono per i peccati e gli er-
rori che abbiamo commesso. 
Fr. Carlo, inoltre, nella cele-
brazione vespertina del 1 gen-
naio 2019, ha invitato «a guar-
dare al futuro con senso di fi-
ducia e abbandono, affidan-
doci a Maria affinché possia-
mo camminare nel solco della 
volontà del Signore operando 
per la pace e il dialogo nel 

mondo». Nella solennità di 
Maria Madre di Dio la cele-
brazione delle 11.30 è stata 
presieduta da fr. Aldo Brocca-
to che ha toccato i principali 
elementi suggeriti dalla litur-
gia di apertura del nuovo an-
no: la Benedizione, Maria e la 
Pace. «Un tempo che si apre 

con la benedizione di Dio mal-
grado l’uomo non viva rap-
porti improntati al “dire be-
ne”» ha esordito fr. Aldo invi-
tando a essere accanto a Maria 
con la quale possiamo guar-
dare al nuovo anno dalla pro-
spettiva della vita, «quella vita 
che spesso, soprattutto in Oc-
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cidente, viene violata dalle no-
stre azioni rendendo l’umani-
tà sempre più sterile e lontana 
da Dio». In riferimento al mes-
saggio di papa Francesco per 
la 52^ Giornata mondiale del-
la Pace, dal titolo “La buona 
politica è al servizio della pa-
ce”, fr. Aldo ha sottolineato 
l’importanza di essere tutti ar-
tefici di una politica impron-
tata ai valori della solidarietà 
e della tolleranza, in quanto la 
vera pace può essere vissuta 
solo attraverso il sentirsi fra-
telli. Nella solennità dell’Epi-
fania del Signore, mons. Do-
menico Umberto D’Ambro-
sio, arcivescovo emerito di 
Lecce, ha presieduto la Cele-
brazione eucaristica delle 
11.30 incentrando l’omelia su 
tre verbi suggeriti dalla litur-

gia e dall’atteggiamento dei 
Magi; il primo è “andare”: 
«noi siamo in cammino verso 
il Signore per dare e ricevere 
risposte alle nostre aspettati-
ve»; il secondo verbo è “ado-
rare” in quanto «una volta 
scoperta la presenza di Dio 
nella nostra vita non possia-
mo fare a meno di adorarlo of-

frendoci a Lui totalmente», e 
infine “raccontare”: «l’incon-
tro con il Signore cambia la 
nostra esistenza e non possia-
mo non narrare quello che 
Egli opera in noi per il rag-
giungimento di quella sereni-
tà e pace a cui aneliamo nono-
stante le difficoltà e le imper-
fezioni umane». L’ultima ce-

e della tolleranza, in quanto la
vera pace può essere vissuta gia e dall’atteggiamento dei frendoci a Lui totalmente», e
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lebrazione è stata presieduta, 
alle 18,00, da fr. Maurizio Pla-
centino, ministro provinciale 
di Sant’Angelo e Padre Pio, 
che ha richiamato i presenti a 
«prendere coscienza di un 
cammino che non termina og-
gi. Abbiamo ancora bisogno 

di andare alla ricerca di Dio 
restando vigili verso il Signore 
che viene verso di noi». Essere 
cristiani, ha detto fr. Maurizio, 
è accogliere il Signore ogni 
giorno «è una ricerca difficile 
e faticosa come quella dei Ma-
gi, e necessita di costanza e te-

nacia, anche di fronte agli im-
previsti. Da questa celebrazio-
ne vogliamo ripartire pieni di 
gioia, e anche se la meta sem-
brerà lontana, non smettiamo 
di fissare lo sguardo al cielo 
fidandoci di Dio». Dopo la be-
nedizione, come da tradizio-
ne, si è venerato con un bacio 
la statua del Bambinello Gesù 
tanto cara a Padre Pio.          

lebrazione è stata presieduta, di andare alla ricerca di Dio 
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